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Prevista riorganizzazione/chiusura uffici postali 
 
 
Gentili Signore, Egregi signori, 
 
i cambiamenti e le riorganizzazioni prospettate ed effettuate nel corso degli anni nei vari settori della Posta non 
possono che far riflettere e preoccupano in modo rilevante, in primo luogo per i risvolti negativi che questi 
scenari hanno avuto e continuano ad avere sullo sviluppo socio economico e territoriale della nostra Regione, 
e, in particolare, per gli effetti devastanti sull’offerta del servizio stesso. 
 
Gli scorsi anni, a più riprese, abbiamo avuto modo di segnalarvi le perplessità per le conseguenze concrete della 
prospettata ristrutturazione della rete di vendita sul nostro comprensorio. Questa volta, viene messa 
addirittura in discussione la presenza del servizio postale sul comprensorio dell’intera Valle di Blenio! 
 
La Posta, con i rispettivi uffici postali, costituisce uno dei tanti tasselli fondamentali per garantire una certa 
qualità di vita nelle regioni, sia per la popolazione locale che per le piccole e medie imprese. Nel contesto 
attuale di crisi economica scelte quali quelle prospettate da parte vostra si ripercuotono ancora in modo più 
marcato in una microeconomia come quella delle Valli, con conseguenze negative sulle attività esistenti e 
ostacolando l'insediamento di eventuali nuove aziende, che tengono in ogni caso conto dei servizi offerti. 
Queste scelte, basate unicamente su criteri economici, vanno in contrapposizione con tutte le misure anticrisi 
recentemente adottate sia a livello cantonale che federale. In questo contesto pensiamo in particolare ai 
finanziamenti supplementari -con il rispettivo contributo equivalente a livello cantonale- stanzianti dalla 
Confederazione nell’ambito della politica regionale a favore del fondo per lo sviluppo regionale. Così facendo, 
da una parte si dà, mentre dall’altra si toglie! 
 
Da parte nostra condividiamo quindi pienamente le preoccupazioni sollevate da più parti e sosteniamo 
l’iniziativa del Consiglio di Stato ticinese intesa ad incontrare i vertici della Posta, per una discussione che 
comunque riteniamo non debba accettare compromessi. Ribadiamo infatti con fermezza la necessità di 
disporre di un servizio e di un'offerta di prestazioni qualitativamente valida anche nelle nostre valli più discoste. 
 
Per quanto sopra il Consiglio direttivo vi invita a non limitare le valutazioni in corso sulla base di mere 
considerazioni statistiche. A completa disposizione e certi della vostra comprensione, nell'attesa di un vostro 
prossimo riscontro, porgiamo, signore e signori, i nostri migliori saluti. 
 

PER LA REGIONE TRE VALLI 
 Il Presidente L’aggiunta segretaria animatrice 
 
 Sandro Vanina lic. sc. com. Nadia Ghisolfi 
 
 
Copia: 

- al Consiglio di Stato, residenza governativa, 6500 Bellinzona 
- Ai media 
- Ai Comuni della Regione Tre Valli 


